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Il .Tiin'«3{| ha ,dsj ..î DO 'porrispodduntei 
da Pargi, D's Blowi.tz. il rejosoutu di 
un ooiloquio o'i>ii''dì'i,̂ di'j|)IoÌDaiìte> btW 
informato ^Jaoogii'do.,!,' j^reisjona (tdftt.r 
tata) rlgttàril.n ài/rtlliàl». austro cund* 
del geauaió 77 di cui el ocoupn la atampa 
europeo, 

Gonaideracdolo come la versione Inglete ' 
d' Da r̂ graTe, laoideiita fasoi abbiamo. 
avulé re Tersioni'rnsa'a, tedesci ed ati-
atnaea, Io diano per dovere di di'oiìiatl 
e per quello ohe pud valere. 

< Tutti quelli ohe aaano come le lettre 
andarono, «uno BorprésV della pàiemioa 
persistente fra la Gaiiella-deWAltmagna 
del Nord ed I giornali auad aoi «ha de-
gano r etiatenta d'un trallHto.hustt'o-
rusto relativo ail'oaciipazloae 'ddlla Bo- ' 
«ula e dell'ErisogoTioa. Questo trattato 
è «tato firmato (è ìi diplooiatlco betti 
informato che parla) e, posso soggiun­
gere io oircOBtaozB moito élraoP, quasi 
locredibill. 

«Quando a dove oredate voi oh'enttf 
è stato firmato ! ~- Sì orai liei 1876, al ' 
tempo del convegno dai due imperatori 
(«mtj^aoo e russo). Lo Ctar veniva da 
Èms.S'iniootrò/d^ail'Jffiperatore d'Au-
BtrU a Reiahaiadt. Lo.Czaf'aM'aocom-
pagoato dal .prlDoipe'Goroinkuff; i'Im-

?oratore d'Austria dal conta' Andrusigr. 
due Dov/'anijipreeero posto iiiBIbmd iî  

uua delle carrozze di Corte, avendo di 
rimpstto I diie loro mlniitri, A quell'e­
poca il principe Gorela&off era in disac­
cordo col piÌQcipe Bìsmaik. 

«1 divursi paragraiì.dijl trattata erano 
stati dibàttati, prima del colloquio im-
j>eriale, tra Oorciakoff.erAodrfssy, Hi 
{iulaa ohe più non rostavd, dopo voc.i-
àca, che ad approvarci la BrmH alia-
presenza - dai sovrani. Il itrattit?) fu ri­
vestito dalle firme occorreuti,-proprio-
in quelli orirrozzii ohe riuniva,! quattro 
viaggiatori. Eoao accord-iva all' Austria 
il diritto dì occupare la Bosnia e l'Br-
cegovioa, io cambio della sua. oentralltà 
nei .;aso d'una guerra vantaggiosa fra 
la Russia e la Turchia, 

< Da iiael momento IIAostria, avendo 
il trattiito in- tasca, nulla più fece per 
reprimerà la rivoluziona e prevenire ta 
guerra. La Francia allora si raccoglieva; 
l'Italia non 'aveva per anco preso posto 
fra le grandi nazioni (sie,h]\ HA efùa'gDra 
non Cdseodo stata omoialmHDta infor­
mata di quanto si era di.bdduto, la­
sciava i due Imperi diprendere accordi' 
fra Jór.p; la sola Inghilterra, quHodo 
l'Austria va , l'avesse invitata, avrebbe 
«econdiiti gii sforzi-di quest'ttiiima per 
mettere termine alia iosurrezione nei 
Balkaoi. 

< Ma l'Austria, «usìosa del suo iii-
grandimento, e forte del suo trattalo, 
Qoa dolamenta non si adoperò pbr im -
pedira i torbidi, — >̂e la guerra turco 
russa che ne venne di canseguenza, ma, 
come alcuni assariscbn"',"praaipitò'^li 

GFSFVA li ¥ÓNloT.r 
Il cielo azzurro, seminato da una mi-, 

riaae-airat^llei'brillava di '*in'a 'spljSrf-' 
Alda''aeretiit&',"-tl& 'lUnti b'i;ùoi,'en'tran'db" 
dall' aperta 'tìue^tra, '-g^Ùa'và' ulla 'lii^e,' 
opaca nella'st'afìiiii,' (àjìpezzat'a di dama'-' 
SCO rosso,- ìMuminaildb- il -Iettò d'ittì'fino, 
eni quale giaceva la bella persou», av­
volta ip una candida-yeste ; il viso leg­
germente'pfagato Vèrso la spaila destra 
ne Riceveva Ulr'ettaiìieaté i t'a^gi b'a'p-
parila'del colore di cera-;'i .lunghi .ja-, 
pelli peri, discioiti', |e cadevano sparsi 
sul .p̂ f]tb : pareva tlormisae. 

Po dil.̂ azió sol'eoao, iutérrotto ad in­
tervalli dallo scoppieiiia di quattro ceri -
che ardevano'ar Ititi'del letto, regnava; 
io quella «taoza; era la 'quiete 'della' 
moi'te. • ' , 

Aìl'iin tifktto,"un pWséo fdHiivQ.'s'in'-_ 
tese, 'iìn'a mano 'alzò la s'erjdà 'cortina-
delU porta, che rimaneva î fronte'ài i 
letto, ed un uomo si furmò sulla soglia, 
^0 Spettacolo che apparve al suo sguardo 
<̂ olpì certamente il suo cuore, perchè, 
un «UdBre-fredìJògli (tgÉJ!Ì»diji6|a jfrdnté, 
0 due llfffrfmegli "caddero dal cigliò, 

lissa afa -oibria ! [...'DOD poteva dubi-

/eventi, att«ao oh», senta la guerra; Il 
Suo trattato i on aveva valore. In se- ; 
guittf esUt se ne strette neutrale,'ueu' 
traini uba permise alla Russia di lirrl< 
vara a . Santo Stefano, ed aipettlir la 
fine dellb guerra prima di reclamare 11 
suo diritto di oesupare la Bosnia e l'Er-
aegdvlna. . 

(I (trattato Idi SantU Stefano^ fu flr-
matti. La-Rosala,'dopo (Udghl ai'giziatf, 
sì presentò al'CnagVeMO di Berlino, l i -
paziente di ottenere la sanzidnè déH'Biu-. 
ropa per 1 vantaggi estorll alla Tur-
odia, e eon io oMi-e 'la «perjjiiìia eha li 
Congre'sio non riconoscerebbe in favoi'd 
dèirAastMa-ll IdiWtlOd'Ò'icilpazioDè iti-' 
pulsto col trattato di Rétchatadl. Ma 
le circoiitaDze 'ii^^iravano ai'raoi danni. 

Il prlnaì||t'a di Bismarck non'era In 
buoni termlDi col principe Oofciakcff, 
che, — tutti possono rldiirdarló, —̂  ne 
difSiteva al segno'da provare un terrore 
mortile Una sera che il <ian« del oiin-
celliere dì fe'Fro s'era pireciinViilo «apra 
lui. 'L'inghiUlAIrl'a «Veva otteAÌto-Il ((ai­
tato di Oip'ro, e avrebbe avuto mal 
garbo -a contea.tard il trattato di Reicb-
e ladt ;— t'ùDcfae l'avesala'tionoicibto," 
non sarebbe- staio dal. etto interesse di 
alienarsi l'Anrtrla per preaderé'l'epairtl 
della Ruasia, 

11 principe di Bistiiafék, che medita. 
,va sin d'allora un'iiitim» ^allatait tra 
la Oermania e l'Austria, anxiahè dî piìrri 
alI'uoeiìpsiiDitì della Buiiblh eétàll'Ecie-
govinWe ò'e'fa'c0 l'espresso c'ampioije. 
Natui'alqiìà'nlé la'fiussia ooa Ostò eoA-
féritjantio là dicb'aràziciiié diil conte 
Aadrà"i>y: ' « Soh tflmo la resistenza 
.della Runin. ìt .La Francia è l'Italia 
presero l'i'àb'ec^lita dui 'priiiTÌlpe di Bi-
smurck; -^ e la Turòhia, ,oome 4 noto, 
votò senza pVetìdere parte ' alla discus­
sione. :' 

Il ftoiitfgoo della Russia 'ha la sua 
spiegazione nel concoì-so bizzarro di 
tutte quWte circostanze. Essa avea fat­

ila una "guerra ^sanguinosa e costosa,,e 
'le clausole prìVicipiiii di Sauto Stefano, 
,ln fivor SUD, venivano ammendate od 
'annullate, mentre l'Austria, che non 
'aveva sfoderata la spada, óiteóova diis 
-belle Provincie. 

Dopo le stipulazioni dal ,21 giugno, 
la Russia poteva, infut^i, considerare! 

;«ame pa!lro«a dalia Bulgaria, — e tu-
\Blngarsl l'esserlo tosto o , .tardi anche 
deili Romelia Orientale; il trattato di 
Santo Stetano che le dova, da ,un lato 
O'itoum e dall'altro le due Bulga'ri(>, 
doveva corollare i suoi progetti. Ed 
ecco che la Bulgaria e, la Romelia Ijs 
isfuggono, e che' il trattato di Santo 
Stefano .è ridp,tto a un ponDulla, men­
tre l'Austria senza sparare t;n qannoue, 
s'appropria la Bosnia ,s l'Erzegovina. 

'Voi capite il dispetto dalla Russia; 
ma è difdoile- spiegarci perché i gior­
nali austriaci oeghinb l'eslutinza d't^ 
trattato che solo può dar ragioue di 
quanto è avvenuto priìpa e dopo II 
Gotigréssb e di quanto accaile presole-
mente. » 

I I M I llll • I . ' l I l H ' l . 

IN nQDICr SECOLI 
ni 

I ,t>ntoi]l della aoneliiuiono dell'ttalja 
col Vaticano b fingono di .non oonosoe-
ra quinti mali arrdflò ia< tfgni tsmp'ò 
il papato un'Italia, o af^óà'o che le 
leggi fatali, immutabili '{telta sVonij, 
posVaao'sabira col ^émpo dalla modifi­
cazioni, i 

L'amore, ohe hanno dimostrato i papi 
.verso l'Italia è cosa ohe .aoa pochi dati 
storici «I dimostl'a. ail'avldiltta. 

Quando ooo b'anoo tofil-itti net futico 
delle civili discordie, I piipi liaoiia 'chia­
mata il) geliti atriiniere d'ogni rî ma 
e (i'ognl conio a scenderà In Italia. 

BcciO i fatti: 
Nell'aonp 765, p̂iipa Bùfopo li, il 

primo'^oD^Bce oh'libbo il potére tem-
-poraie, sWiibò In Italia Pipino il Brave 
di Frauda, e sedici ano! dopo, 'papa 

' Adriano 1 fdde si^tidc^e n-;!, bel paese 
j Oarlomagno. •• . • k ' 

ÌI.'Ì1''882 •Giovanni'v'l'Ù', chiamò In 
suo aiuto Carlo II>Bel'o so«Ù'891 scen­
deva In Italia, ad Utlg.izion's di -papa 
Formotó, ÀrutJfo di Girn!i»l». 

Oiovauni XII. chiamò Ottone ^<^i 
Germania nel ,96(1 ; e. fra :ll 985 ed 11 
997, Giovanni XV e Gregurlo-V invi­
tarono «.ucfeailvainjnte ,p,tui),e-.III di 
Germania ud invadere la patria no> 
stra. 1 

Posteriornièiite scesero io ItalFa En­
rico 111 a Lotario 1, entrami)! di Oer-' 
mania, l'ano o l̂ 1053 ad- isilgai^icii-ì ì̂ 
Laone IX, I' «l'tro nel 1180-1137 chia­
mato da Nicolò II. 

Nel 1152, quella perla d'uomo'cha fu 
Federico Barburoetia devastò 1̂' I^lijt 
per f'ir piiicere all'amico suo-papa Èu-
godio 111. 

Urbano tV,, 'con una urbaoiti molto 
anllpàti-iótici),' nel 1231 chiamò in Italia 
Oarli) d'Augi^, ed il.qtio .an;ses.sore. 
Clemente IX lo volle di qua daii' Alpi 
nel 1262. 

Boljif zio Vil i , innamorato egli jiure 
dei mjtiàrchi di t'rapcla per il bène 
che ,i|b derivava al si|a potére (livlle s 
danno dejl'jtalia, chiamò Carlo di 'V'n-
lois nel 1809. 

loVece (iioVanui XXII, propenso ai 
Oermaniòi, '(^-ee scendere in Itttlia Fa-
derico il .Bullo d'Austria. 

Nel 1354 Innoci-nzo HI, la oui'inno-
'ceo^a sarebbe molto discutibir', in'vitò 
Carlo IX di Germania ad un^ gita ar­
mata liet bel paese. 

terne vedendola là, distesa su 
coltri, nella rigida iìnoìobiliti di un 

'corpo senza'vita. '£ra morta senza che 
a lui fosse dato raiicogll'iroe 'l^ullimo 
sospiro, implnrarn I una parola di 'p^r-' 
dono, che quell'angiolo nella divina 
bontà del su» oJiore gli avrebbe aerto 
accordato I ÌSra morta a trent'auni, 
neir eBuberiioza della vita,,q.ua^da ,tulito 
lloveva arriderle,' ed ari Itili ìui solo 
che 1' aveva uccisa.1 

Con passo iacerto inoltrò nella staiiza, 
e avvicinatosi,. al lètto ^s'iiiginbcchiò, 
prese la mano gelata che giaceva ioarte 
sulla sponda, accostò la labbra a 
quella fronte'di'ilSiraii, pili'trlùto'dalla 
commozione, appogg ò U testa sul patto 
di le', nascondendo il viso fra le chiome 
disclblte, 'éh« lo idaudaronó 'coma in 
un velo, e diede in 'uo dirotto -pianto.' 

Quanto'tempo passasse lios)'egli non-
isappe mai dirlo, ma alla fine rialzò il 
capo, e fatici più calmo inailo sfogo^t)^!? 
lagrime, Qisb avidameote lo «guardo 
,helio care sembianze, ahi i quanto can­
giate I 

Il rotondq ovale dal 'viso era scom., 
parso per dar luogo a delle dgre ango-
lositjl, e al roseo incirnato delle guan­
cia era succeduto un funebre pallore. 
'Gli occhi cosi dolci e soayi, apparivai^o 
vitrei hellk'-tàbieàto-Wiiia'de'firà'oiìl*,'' 
e uo cerchio violaceo ne dlsè^il^va 1 

contorni ; le labbra gii 'fres'che, riisse, 
tumide, ereoo vizze 'e scolorite. Oli I 
000 era cosi eh'egli'i'aveva cooosoiuta 
in passato, e questo pensiero lo riòon-' 
dussé luyolontiiriàmeute' ad altri giorni, 

La^pi-lma''\)olta ohe si' e'raoo veduti, 
essa eràsi recita nel suo studio di pit­
tore', per visitsira alcuni quadri da lui 
esposti al pubblico. 

L' aaJmlraziooé da lei dimostrata, di-
nanî i ad una tela dhe ra'fdgiiraVa gii 
amori di'Raffaello colla Fornarilia, aveva 
iloiziata fra Idrìì 'mia convérsàziobé oro-
lungat'iisi'per'un'ora, durante l'a quale, 

'egli 'av'e'va aiibl'lo il fascino misterioso 
delia sua voce iosinuaote « carezzevole, 
ohe"gll scoiioevà armoùioa'àaiente nel-
r anima, ed era rimasto Colpito dalla 
distiozlooo'dei inai modi cortési e ri-
eervati, e dalla corretta erddizioue dal 
ano linguàggio. 

Per In', abituato all'equivoci iota-
pagnla delle modelip, che venivano nel, 
suo stiidio a fir pooipa di tipa s'fucciat'a' 
nuditi; e di un'^érgp tnxiale e ribut­
tante', dal quale ritraeva éoil'antòna'usek 
e disgii^to, queli' apparizione oiiésta a 
gentilo', getta'va'un raggio di luce'pel-
r amlplèuta guasto e malsano ^dove si 
corrómpeva la stia giavtiaez^ii, è' quao-
d'essa parti, dopo' avergli stessi ina 
mano ìogunnt^ta, ohe iWoiò utila' iiiia 
un pnltiffliti'iiSlimiiSdlhio, gli parve riep-

Non era giusto che venissero a so-r 
iegglarsi iielle nostre vigna allerunllva-
tivamente i Franchi .ed i ^éntool ; 6' 
perciò Ufb'éno VI, nei 18^6, \lì;bana-
menta invitava anche i Magiai'l a visi­
tare l'Italia. 

Oiovaool XXIII, per non venir 
meno alle tradizioni' germanoBle del 
suoi predecessori omonimi, nel H l l 
offerse l'Italia .a •Sìgisiùonilo'-tdi Oer­
mania. 

Ma In tanti pripi'tihe 'ói tée^ro fare 
la cotioBceoza paraohale dèi barbari, 
quello ch'ebbe la ma'nitia .p,̂ ù farga di' 
tutti fa il quarto Bistu che la fece in. 
barba a Cristo. Costui — boi Cristo, 
papa S'sto — tollerante quanto mal, 
nel 1479 chiamò ì .Tucchi ooptro la 
cristiana Venezia. 

Pochi anni dipoi, cioè pel 1487, Carlo 
Villi di Francia scendeva la Italia ad 
iataùza, di Inuoî ensii Vil i , il quale, nel 
14Sd iiiilBtti'ò f i f e l!ì^^fÌfr;,;'n!Ja;,ì}Yiì 
disgustato coi fc>in,cssi, uu .anno dbpOi 
chiamò Ferdinando il Cattolico di 
.spagna. 

GmilD 'II;''che'B&ll îl -'̂ soglio pontia-
,e«lo al grido di: fuori i barbari, 'iil' 
15Ù6 tu' palare in liscila i francesi, liei, 
1608 Massimiliano d'Aatrla, l'anno ap­
presso {di 'duovo austriaci e francesi 

,c3ltairo Venezia e bel . 1611 gli sp'a-
goóolf e gli ingtósi. — èa qoasto papa 
fosse salito al trono gridando viva i 
barbari, l'Iialia sarebbe stata Invesa 
anche dagli indiaul pelli rosse. 

Nel 1621 vennero .in, Italia, chiamati 
da ti.eo,g,B X, Qjkf.lo -,y -ituparsitore ed 
Enrico v'ili .d'itighiìterra, poi nel 1Q2Ì) 
Ferdinaodo d'Austria, 

Olemente VII. il papa ihiilo dSl poe­
ta,'cHiahiò CiHo V a Firenze col piatto' 
«di farne una corona a un eup mu­
latto. » 

Gregorio XVI, chiamato volgariPen-' 
t̂e Gregorio beuo per distiogii>'rlo da 

qu lisiasi Gregorio magno, nel 1831 fece' 
venire io'Italia gli austiiaci. 

Pio IX pp-', li gran PIO IX, Bel 1849 ' 
chiaibb aus'.ricicl, francesi e sp'agnuuil 
;tutti io qua volta, i:«l ,1860 l'-lfijittimi-
8ti di Franoi:i ad 1 Dorboni ; dal 1861! 
al 1886 si raoJbmindò al. brlgànli e 
banditi d'iieai paéie,- nel 1867^ Naporéo-
ne e dai 1867 al 187Ò imercenarl stra-
'uieri ecc. 

Tutto sommato : io dodici secoli dt 
potar témipnle, i papi ci hanno reca-1 
to una media di tre invasioni di b\ir-' 

'bari p'èr ogni sècolo. ' 
£ uo po' troppa, ie si ftes contò 

ohe noi prliV)! 70 AÛ ii del séoolopre-
seniè per'colpa 'del paplito Yiì)iìfflO io--
vasi nove volte. Abbiamo d̂ pnqao pa­
gato leiiffite anticipatt, cioè fino al-
l'anoO.'SOOO Inclusive, 

Quindi fino a qul9ll'«pocti'̂ bbla'ifia di­
ritto di essféré'liìs'iirati In ti''il}3'e, e il, par­
lare 'di oó'nGÌUazi'oni col pa'patb e di 
concessioni territoriali è ora fuori di 
luogo, la protèiffla scàdenî a ésìfeàdo lon­
tana più di due secoli. 

C o m e fii, c,H9.,C.99;Ì̂ !itlno|i9iÌ 
non .venne occupata .dai russi 

,trare j'iei.le teiìebre,,^ sèmi up.à profp'pî a. 
trìstezita gi;avar'gli sul cuore. Per più 
giorni tu diast'i; insoffareti^e di .t'uÉto e 
'di tutti, ma dtie s'èttiq^àne dopo tion vi' 
pensa'va 'più. 

PàssiKoii.o sette mesi. 
La spléudiva vialo ê,̂  apparsa per .un 

momento a turbare il stio.intelietto, non 
era ricomparsa^ ed agli ormai l'gt'ara 
posta in bhlib. 

Il ccrriapoudeuta.'parigino.diil 7imet 
narra al. SUO: giornale un eplaodio sco­
nosciuto della guerra turco>ruwa. 

li qonte Soh^uvaloiF aJlora.ambascia­
tore russo, a. Londra, telegrafò più volta 
ai russi, di entrare « Custnntinopoli -as-
tioitraodo.che l'Inghilterra non si muo­
verebbe purché noDi'si bccupasse Qtlll-
poli e Qou si teotasse dì bloccare la 
flotta inglese. _ ..;•... 

Un tsl^graDfmà. ,fD Inviato al gene­
rale ,lgnra|icff, a S.,.̂ .iq(«^po,'Don l'ordi­
ne di entrare iaCostantibopòlieobcu-
parla,-

II telegramma che era cifrato, dove­
va pasgarssul territorio turco, e prima 
d'esaura trasmesso a S. Stefano, cadda 
sotto <gii occhi dei.turchi. 

SI-provarono a decifrarlo, ma hófi vi 
riuscirono che parzlalmepte. Si com­
prendeva -però.xibe lo czar aveva ordi­
nato l'occupàziopa di Ccstaolinopoll 

P«r 'guadagnar tempo si -mescolarono 
le cifre eon un'altra in m'auicra onde rsn-
decle iointellìgibilii e sotto-qiiafta forafi 
fu trasmesso a S. Slef.<no qva Igolatieff 
impiiigò due : giorni a decifrarlo. Nou 
easabdovi riuscito, dò'm-indò nuova'spie-
'gazloni. 

Idtauto 'Mussurus pascià rioavotte or-
'dina di ioformlirs il -gabinetto ;ioglSse 
dei dì̂ pgifi della Russia e di domandar 

'soccorso. ^. 
Questo non fu aecasssrio, pare, per-

;chò lb''4zar 'eiMS 'Vaf^iéi-o pàndb ' 
lord Loftus, ambasciatore inglese a Pie­
troburgo, gii diiihiarò che 'Ual caso -in 
cui 1 russi ti foBsei-o avanzati su Co-

'.etantlnopoll egli sarebbe stato obbligato 
a chiedere i passaporti. 

La regolarità .pell'amniinfstrazidna 

Fu distribuita ai deputati la relaziona 
'della Corte jlej ,(|(;nti s,4l..,biliinpio del 
ipracedeuto esercizio fl,ii{^az|iirlo., 

V I ' è data iìljti^ia c(e!'de'crèti'.e dèi 
mandati pei qaalî  la Cbr^ 'ebb,; ìnótiVb 
di tai;e òsSÈrvazliinl: 

DI poca importanza fiiroHb là àcce.-
ziopi sollevate per, i d^cre.ti emai,o>>ti 
dal luiuìsterp deflVfln'ailzé'e'ilei tesòro^ 

Per il iilìniBllerb degli esteri raroòo 
rileviiti oltre a varie spese, inesatto ap-

aiwMi>Bn.«w.wi..wfMMnwi.wwmi[,iiMnwwrM^Ti.wm^*i.],iirtii*y 

Nei luogtìi e solitari òolloiiiii 'eit! 
sooiifiya io lei Ina3a\iribiil tesòri ai 
'ìgra/st'u', ,di . boati, di seìitihi'é'oto, ohe 
'avrè .̂bero Ingentilito 11 suo e'^ó're,'se'Il 
'perlcjolasó.cóùtiilto degli .am'iol 'e 'cìéllè 
'modèlle 'ubo lo 'avesse 'guastato. 

O^oì, giorpf'essa giijpgeva ayvol.ia in 
un' Onda di , se'tii, di 'trì'na', di veìlùti, 
spim'jt'B-la intorno profumi soavlssitni, 
che ììiebbriavano il cervello dal giovane. 

Una' mattina, ajeslrB ìiava ritotasfiio faceudolo d<nìentic^ di tutto, nella so-
u n q u a d r o , il s u o 'dpm'éstiOO a p r i l a ' '«"^«.'«n'.'''trtl,tfl»T« Hi vn^turiiAln ni^naf.tn 

porti), e introdù's'se una 'ilama, 'Era lei I 
Prlm^ ancora oh' essa rialzasse il fitto 
velo cba'nasco'nd-'-vale il volto, 1'avea 
ricoiìosciiita. 

Con modi fritn'chi .e cortesi' èssa Ib 
pregò 'di farle il ritp'tto, par offrirne 
la grata sorprésa alla madre hbl suo 
onomastico. 

A qdost.q piolo comio'cll̂ ttin^ a ve­
dersi m 'sedute qubt'iciìanb, durante le 
quali, il ritrJtto era forse ia,ininbrc(>sa 
che li occupava. A pòco a poco, il p'èn-
siero dell' unos) i'ipmadeBimava'talm'ent̂  
in quello dell' aÌti;o, c,hs nelle .ore dh'-
rante le quali doyei'àno .stare divisi, 
anelavano l'iójiomaoi'por i-jvodersì. j 

lìitSn.tO il •ie'inpó.'pnssàviiii'e |1 ritratti) ' 
progi^divt lèntamente, perchè ogni 
giorno qualche ritoccatura, qiiilcbe 
tratta di tianncllo, di,struggev,a l'opera 
della s^difta 'tinVdcétIent«, 

vrUm'àna'doléezza di vedersela a'dcaijto, 
di U'iirne 'la voce aièlodiòs'a, ohe fa­
ceva oscillare le più remote fibre del 
suo cuore, 4.1 contemplare l'abbagliante 
candore del suo collo e dallo sue brao-
ola, mud'ellati con 'érte scultoria. 

Sino a che essa rimaneva 11 àgli vi­
veva io u'n iupiìda'dl estasi s'pirit'ualé, 
che Io Btìllé^àTà ad efèra'a rt^gioai, ,fflc; 
una volti partita, rientrava oella.„vita, 
reale, 'e andava a «^ég'oere nelle ,órg'ie' 
a nei b ĝoî lii il fuoco che quella donila 
iaasatarolB àoóedileva nelle sllè veoa, 
non Volendo ii 'n^ssuo patto essère trar 
volto nella córrente entro la qìialé vi 
sentiva tr'àsciuato. 

Sino allora aveva riso di polljro ph'e 
schiavi di upa passione noii yi'véV^nó 
,che iti èssa, ora ijon ne rideva più, e 
a misura che il germe fatate a' inai, 
nuava nel siio cuore, tentava co'n 'ògn i 
possa dl'atitaientario, ma non vi riPuèoiVa; 
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plioazioni dal bilanoio, otto pagamenti 
0 indebiti 0,duplicati e nove maggiori 
pagamenti. 

I mandali del ministèro delliintarno 
sui quali furono fatte osservazioni «ape-
3aro.'a'894.' '•••'."^ :-.-!.'iiy-:^ ?:-"> '̂-y;̂ . j ; . 

Porono Tflspioti,,23ideqfaJi'aèl••|ain!> 
alerò. di"'graì!la,e'giU(iÌM9.iiS{ì:i'«i,v|''.: 

Por !'8Mmiiil»tj'a8i(iiif!idell'òBl;Gel)»la 
la Corta d«i'''6«»8"teSW«ÌS&tóbiit 8U 
976 deórati^aajMii|)Mttftft»iii«.''fli^ '̂ -•"•' 

La, Oor^'na'aovalq^aplòltìawn^ 
plorare ohe, 4 al itàpiitabèroi»'ipèa'ei di 
asaesii, lavorlatr&ordiiiàH, àtadatl àS* 
obayat 'Jleì'li#a|i*^S9ll'1^•OT 
centrale-\i:;' 'i|Ìpfttìll'W;è|éfòj|Ìf^ 
iniriàte''opef9'«"lavoi;l:*i'''"",-,' •'"' "-i'" 

Lameotò inoltra dbei;8peaaj.n)porta.tiH! 
di varila gantìre,fti<Bròi,oOtai»l(»té;lu jjtij 
«oib (iài)ltotò-'-'U'-"'''^;/V»'."'' j'V''""'':'J','''''X* 

Le" oSa8r*lfl8ni-'::«nv*miitìaatl,dél'?Ba(i? 
nÌBtaro f̂léll» ngttarra:";i:im)n6-SB8'*> 8Ìf; 
quelli del ministero dalla;aìanpft496i<' 

SI, feoaro;489 filléviaiiimaaSaiiidWIa; 
pubblioa iatruaìpne e..23é.BU qUBlil.idel 
miniatero di àgtìóaUnrà e ptiiaÉeroto? 

GranSemcìndio a J^^flfe; •.-•• » ^ 

Giovedì ulitódieoi e|métóa dìl sarà 
«oopplò un iiillijdio nel niipa2Ìno%iefC) 
della 8(ai!Ìo|i|ldi Feltre|sin un Bitter 
d'occhio alfìiffuse a, t t t f É l I «agflz 
«ino. - •.;.. : | i | -:s!a-":jSC"'" =ì,' 

La rapidli|ijéoÌlà |uWp:èl estése va , 
mUrìbult«*>a)IÌp$(|W|t%j^tìÌamaljil%clwf 
si trovaviiìtio'iel'MBrfoàtS;' tW lo quali 
duo botti di;Spirito,' (ilio a. esponi. À 
ppocà diSlanisà.ai troveyaho pafÌÌoÌt|'b»%i,i, 

•l»i'diio salvati «Icanl'TagoDtiOhe'prÒ'; 
bl.biléante sarebbero andati dìitriitti se 
.(fctó'fpMBró i.t4ti'.aUSi>t*tìttì(¥-. •;?•:' ^='*' 
:3,L'entità déUduiiiid-è?:ftuàoiJSignotsf 
BÒttifl è :lgnotS'::altrsei:!|a..iOftHsa^deil',iy 

<pÌBd(o ; prevgfó; parò..!' opinlppeiphp.aia; 
?«ip(!(deiitiile,''"'''.','',,-,v'/: :'''.{'.-

;.i,3I;Sòoietà"»del,JTiàmvia; —-. Proroga, 
;i3ll tèrtjlinp a. càiti'uiré-Kilinró a Poft»ì 
*j|emon4J||). ; S ; ^'^iì Ij-' 4'['ff 
'"ìli 4. Cfaìiero Òptóuoalaia Prpgatioi'dlt 
iaìDpllBfipitto 0 deWtmiMÉloni peiifllév^ 
:ÌÌoMitìiÌi | • • , - , p ^ ' ' : ? ; S • • • •* ' ; ' ? ; ; ; • 
;;;f B.' T l l i l ' Mi ';plW • '^ijilodifloàziòifiS;. 
3^àt!iiftl|ìSl,.,Rt*i)ÌttianfÉ9|v .. '•/•."|S#| 
•':•• •er^aWepSifitìfefaifl'ÀmtaiaiiW* 
'l!fiKp0a(jin8,iy^p9Ì 1885 '~' WSeoritó' 
.•tnofai*!—• relnHbpe^del Rèvisotì* •£ 

lantemèno òhe l a a qumtail'Oi poi- "'IBSK •"' „„, . . injl j A r ò i „ , . r T 

itì!tt«#MÌ(,"t(a»pin8tisloi)ta4p, 

Le grandi sOlemtilà di Firenze, 

AlìS'preB^n^a ,Éèl'Sà*WÌii/"^'^i"'prltt'" 
ciptuo, del ministro'Znuaì-dalli, delle 
praaideuze del Parlapieato! ai di tutte le 
autorità fa linaugakift'.srEiposlzlonéi 
d'ortioollnrai...̂ •.;.:,•••;?:!•%:>,:;•>: •:'."••; :;.;g>;;:. 

11 presidente BniitiUele. Fenzì ha proK 
nunzltttosil ;diaeprio Inaiigaraiè. V iV-.. f j 

I Sovrani Bcobm'ppgnati da moltisslliii 
invitati peroòrsefPai'Viall è laiserràidl/ 
pianta .rapÌ8Blttie,',-L'> Esposizione 6; Bjilen- ; 
dida., .••̂ a'.v;.Tv.: lj\ • ^•'••ó^!=i'-i; '̂'vi!'.;/^i;' ;,;• 

• ..; Colisa,i( ttiMpoi •'''•?"•,•".?'•' 
11/ tempo è 'pteiino) ' |io^e'./airbtta-

mente. Il ;à()hBgg^D^¥toriPP è'WHian'd'ato. 

// Re ai'pHncipt di Cari^naiìo... i 
,11 Re;vha^i'diretto ,ili sigoeiitei':lele> 

gramma al,prlnóipe^idi".Oàrigaano:,, j ;,, 
«'La faeplatit di Santa;, Mafia -del 

Fiore veno«, ora: Bolannenaentoi inaugui' 
rata; Nel lioordaré quésto avveoimeptoj; 
ohe; corona ì'optìra:ed il voto dl^iselii 
secoli,: la storia; Irflihandtìràfpure'ai pò 

;:::;'• ^I>iriomif&;(«|i)ia(ìijf(oi,iiJ i ,1 
S II governo Inglese fu informilo à«i ' 

spoi;agènti;:di {JeW-Torfcj'olle,unamaVé 
amarlpaija pp.ftanta un oàripo.dl:, dina­
mite parili pel'SohaPnon. ; :, 
ija'nàve.'Ol'Mfr'sìirfeglià'.dà duo gipr^ 
pjéBstì'-Oari'sgaliPlÈ" l''iaibb:Èitura - 'd:l' 
Sbatinop' peli'arrivo ;dellà tiàvé 'segna 

: i | t ^ ; , < , / .;:;.;; ; - ; ,V : , . - , ; , : , ; ; .>••• ,.,,.. , „ , . ; , , ; ; 

O h o r a n à e a d A n t o n i o lUin-
liangiìiiìilt'ihMti^iiPipio "di :Ud((iei ha ' 
pibblicattj«lpifr8gu6nfe;Maiilfasto i ' : ' '>' 3* 
j'OttePopet'àPdoa deltb'i-àziteé tìel;éó'u-

slgliD dòmunala! è stato disposto che'I.E' 
!4li»a:r4al • i i fuj ,Antonl«ìff l laW»B'^ 
i|OI|i;bj,p9.Ipori|0;,!Jp|la Cl.tlà.par,, l|,00;y 
spipup lasotto'Iattoié/iia tr8.sp<>'''atà dà, 
.'f epezla :B Udipé è' dé|po'8ta"Q6llS' tpinbà' 
,pìartif0olaré"alla''Sté8Siif:rlàSirVàtàv''' ' ' ''-

j Si.;dà;;Quindi ;avvlao;ial pnbblipd oha: 
lèsalmasuddatta prrìyarà qui .nelvgiorno; 

>,jl4.córr.,a che alte pra.0,ppm, saynnno, 
sten il nome di' colorb ohe -oon;.;ambréVJ;'"1''^ '"'i'?^ H-^*°?'"!° ^̂  #'"J-^ '.oflpraiiza 
perseverantei(epparoioompierft«;lmMQr< "'""' '" '^ ' '^ ' '^ ' '"" '"PjS'ia^entoJ^il.piaz-
talaiiniotìumento.iEd.io^iionpawto: ;,ohe;.iy'e"'' ':P'"' 'a' 'P«?*'l**)«l Oiraltero nr-
vi pi^imeggi:,'llriiome.di''y;;-Av-R.i>!Che,':\!*F'°' ••,. ^:•>-•;."';.••^1;^'••;•!••• • '•s-*-' "'v' 
intarpr6te.,:d8l 'peusierpideila'•P3Ìivj;Ba»a,|i,' \^'-i'i-%'iA::.,<o]'\[i'^^-i'h^'r<-i •';.;:-'.ì 'ye^ 
l'.U8«oòiava;.nalla;:gloriosa';:lmpre8a.*i',Néi' liii» ssivi;,! .*i;-«"^.iiij.i^. ìm-^i. i ' iJ 
rando^razie i i l l l l ^ , . . ad . ip r ,mendó4; é m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ 

^,~'Wfthe''-è"''Hpprov'attòìii,.,,.,,. .. . . 
;j;_;|.;ì(|IWfl:©8plÌtèJÌ' |2;JÌì)M9tó':^^ 
'VèfiivK,IS8'' - ' é S a n i e ' è 

;'10.-|0'tifinlsfiflai UoofUtsa-#^/;/Oo!»p«-
lUicaxiftliè:- dSr%|)l!àutìt:1fÓ:'!l88ff 'a 'del: 
'pjevautivo'lSS?;';: ; ; Ì4 , ' ' " : / " : ' : •-
'..; :_llvi|tegulaji8i)|piìf Saifp. icBnpejSlpnl's 
di': uaSdBlI'acqua; aél^puètt 
ài;.i5.;Àgné«ei, ': '•-'••;.;?/'••:,,...l ^y:-' 
,̂ 12l:'SoUolé otìiBiiìiaÌi'S.'iilMlBai4i^ 

Pi VsgBIiiitìaritil. Ki-'-'S-'i^-i/» ':; ;,'='''-"/• •" 
, ; 18.;iltìterpsllanz(t dPi'Oflniigb Maassó' 
Btillr) »gnmbrpj;doHs:,iiàvli;iìì;.:;: ';:':«;» ; 

; ; 14.,!Ritìrai'n^ment,9,.•dell*,Àrohlyii> r-rl 
;Storno dpi fòiiao 'di/riSer'vA par eìlppli- ! 
,re •iilia''8pe8(it.'' ' •''{-«'•-:•':••"•;•.••';'"; y-;'' 

; 1 3 / Sezione Teonióa Municipale' •^i 
Aggiunta di;uiivtaizosapplióato.. 
.'•";•:;• /':'.:i:::.3édutai-prlvata.-i •-"•?'••= '";" 
," I. Civloo,,§pedPl9 .+r .cOomnoioàziona ; 

di nnftV«Ji!*!ih«i!azlopV,jde!,50ni\9iglK) am­
imi iiistràtiyq ÌB\ : tp8dosii})ó,,rispatto,' alla: 
.istàBtì dot; tìUq Segretario ih quiescènza 
'per '̂̂ àttSùeiiia dMla'ppWibna/bìgrttiflirii' 
'àiOnft;''';!; ;•."' •••:'/.'•:;'; :'• /•"'•-•: •••'i-ìt-

: IL Pàtere suil» concessione al Maà» 
stirò/Della :V.;dava d>!rat,tesf»to,:di.buop, 
sèrvi à!?^/—,(Legga;l,9apl'i!e:;l8HB).,,,. 

ì l i . :Soublo •cbóiiÙiiaU'/V /Nòmine e 
prbihbiioui nati pprsbnàie' liisp^tiàpte.// 
,\I^.-;Nomlii<) e/ptoniozibni « riinpiazzo 
di posti VReaatì:(ni>lt"Dfa(jio Munioipateiì 

/ ' /Sóciet i i i |e«lu(it . Là^Soèief^itìi 
ri>dn'i)i' 'friulani ''dalle"piitrib' biiiagli'è 
saràirappreSentataidomani'; alla innau-
'guraziO|ne : dèi monpmautb a flotibaldì' 
in 'V'aronv da/8.,;reÌuol, oali/lii bàiidiara,.,!' 
del .soi^alizio." . ' / / _ / ".;., //:.;, / ; : 

, ' I''rappre9éntanti'-tóàb,:'/,'" 
: Òoppadb'tó GHn«Bppe-^'pàBiali'datti 

'Fllbtiaio',—.:Ripiinl nob.' Giulio;> :'' • 

; :. 8 o é l e t à ' ' ' ò | ì e r « i i Ì A / | ^ | i ì f c i M i l è . 
:IlCdti8igllb dalla SuoWtà''bpertiia''è'c'óni 

la mia alta soddlafazìona estando questi'; 
miei ; sentiménti al benemerito'Oomitatb 
cuiEl la full 'degno Presidente.; ' =| 

"'•''••'I-''' ' '••'- ••';•'''.-'••'Ì/m6ér(o•'.'•,'.' 

H 'Mommnto'diOrbeifiió^a^^^^^ 

Con feata.splendidaiiVeBpa innngorpto! 
il monumento a' Giuseppe' Qjkribaidi;;.' 
opera riusoltissimaidi/Eitore :Eérr*rl.'' 

oggi alla 3 ant. BrPn0"'a/HceVarlaiil 
comandante,.dal. corpo, ;dPÌ/OiVÌoi: pom-
'pieri Mi'-ìp Pettp^llp/ e 8, d-M, auoi, uo­
mini/'"' 'y ' / • / " / ' /•• ' ':^,„ " .'• •: 
,/Allé B"l;2';poin. di'oègl 11 salma-par-

t lràdalla (Stazione stessa Vèrso il Oi-
/niitero.iT.'j./i,i.; .''<:ì.j':;.;.;.', ;'i73" ',rt ••'! .•):;,; 
/.'• ...^i'''-'„/./,'/...:i'..'i *''.'̂ H • Ì.,;;Ì./'MÌ.'.'.V,'/,;.,' 

1 Iui>se|tìUò/;!Mt InVitpi/dal "Mttnlcipipià 

'«nosoere le.oondipioni, dei terreni vici-
Si pi ad apprezzafé/le oiroo|tanza tutta j » 

Oonsiderate e/disousse Ip/osservazio-
ni dei membro/.illift PMdenza svv. 
flàv,.y9l6iitinis ffjiljf 8indapb(|esprlnienti 
Muoia ohe la ctìili'lizìone dèiOaropo di 
Tirò, In oaps» dbl/pre»nnail|ìato muto-
màntó,:.idBÌI'IWlrl|Ì&,; gevéii'BatiVo : nella 

.:Batefl8\d«PT(i"f*à'Jb||stff*poÌ«a''-affret-
tófpi .abnSap'^s iitanie' della Preàideii' 

'jaj*"BBpzafl8'iisdtmissiooi della stessn, 
/àh(iB|ttCrÌbheI^,/riuscir di danno: Pila 
„.Sooiéj|i | / / j , : : ,••,- • » ,; .„ • :,. K / .s'i- •.;.= • ». ,.-
* •" Oiiértàtft :! ;0 |a " là'• óó&plltàohé '% i' 
. iP5| | t to/peI/i3ifipp/ di'."Tiro,'' oome;,è: 
/l&tlopoS9MMÌà&tti;.pha,:;lo;uaacaia// 
paghano, ebbe per niasaimo a /prihóìpà-
le pbbiattivft la più-assoIntaflecèobiBiPi' 
rìdupépdb'IàiSpasa.'SiKJtiinlmo/; nèeesia'-
.rio ;:,ipiò/,phe.fi«ùlt6sevldattttì -anche'(lai 
fatto; (ihp?!Ua-primb;PrògéttO;:;dali"In|(e.' 
gberP 1 Ppppati ;i Vanna ' «pont8neèm»ntè: 
d»ltà,;-Pj'e8M9p8ai rseplpto p^rcbiii'per' 
quinto; i;06tt!Bàodevole:>Sottbwl'àJ|wtlO' 
'tecnico,: nno era/informato a quellAiVi-: 
'ite :d|i stretta epouomla, che;quèsta'Pre-
;8idbtìzà;, ebbe:.«èmpra ,;d>. mira ; , . latto 
jqttestp :rì|nliaptp/dai Pypgetto proposto 
,pèr;,l;Vppf ovazione :,cuf ; pome.i aiiègato:,Ì 

'uni:tO, il pItilBitiVp:j/.;: ,s,.,;:'i .;'„;.' ; ..«ij.;-:.'.': 
; /Qhe.la jndiaazione .affàUo'Sgenelfoà e' 
sotip:pinna: fp,rpiia.pbpoi:eta .delle-morfi-. 
fcdmni dà inirod^itù-M 
viste.'eppnptpiphe,' PoqtBnuta,;; nella; pre­
citata .nota . 2 6 , aprile /iSS?,;induop.;!! 
xopyipoimeu.to phe .pefiesaaideb.ba.rltar-: 
'•darsiipdptìttitamaBte ia sua approvazio-
' u e e , qDindt la'flila ooìtruzipaBi:. 

: Cbe.taleiCopviiipimepto:;.'fiené; avvà^; 
loràtb;,dalla iosservazipna ohe I4;.dailb6•-
î̂ z':̂ n8 :deil'Op, / Cowandb: Terrilorlalp; 

di /Verona,::faptesa/dopb;,:o((0';iBesii!dà 
>ohe,,il; Progètto; Mnne; dalla Presidènza; 

jitraetiipspo,per la-superioiei approvazione';; 
ciò che,.contrasta/ slngolarmenta/oolia 

|,TÌv,a; soUiiCitsl^inei UBàjSi, rdaie Gprpit!àm^ 
(,hiini8J*àtlv|n;;lpQàlìte.ft«egpptaaients"dai: 
/ 'Oimàne/i iqài le , . óltre"'i.irpvéfi:d4 ù 
' go,tèmpo,vptatafla/.spesa'Spettaptegl': 
ijpèr, iieggVj/'iià sèmpre/(o ogni! forma 
Ì,ouadiuvi0b/lj,S.)bietà.;, ,•>;(/ '£:.„.-:. 

Cbiiì-iì/cplàYinoipìèptbiBiièBpMW ày? 
vaiqrato :àriqbra dalla' pobsjdpi'àzlpqa, che 
il progettò Vep,nè/,,di, gii/aspbegèttato 
alla/ 8pprp'VazÌQnp,':di.;:ma.s8Ìmy/dellàj ip:-
oalB/SeziQpe dei Gp'pip lìil|itare, la.qnale 
ebij! :,a:;,(iiphlfirarlci/iappspvàbilp,J,:8alt8 
alpupè,':Bipdiflpà^Ìoni:i: dl,,dettagllp,'fl 
dall' In'gpgn:i'r.p/pM|gttlat%;Vènqèro.tp 

I l t e B a p O . Siamo alla mata di 
maggia, ma par d'esapre agli ulilmi di 
ottobre, : . .1 

Tutta la dedotsà notte vanto etinioB. 
Ria, questa'mane parimente, a jua iche 
è peggiì) ;{a freddo. A l t « ' oh'b:'prima. ,\ 
Vèral / j / ' " , •/ii,;;'r:./:i;,/:'..:.J./;j.//!).;/''' •/! 

ti)i8iie*^al«iMìttétélMttil^ 
Staslona dì Udinaa_R. latitalofecniflo. 

13 maggio óreSa. óre 8 p. ore 9 p. òré9à. 

fitód.a 10' : 
«itbtti.u«.ro • • / , ! 

1ivs<dèl'liSrè 74B.à %SA 743,8 _._ / 
Utttdiifèiiif; "ir "'4*-: ;:74-
stato d. dòlo q. Saro. sèperio copèrto 

10.6Ì* 
: . •,-• " 

tòtidfccàil, 
'|;( direiionè 
'Kvelkilom. 
Tèra.oentig. 

;.'..à-'. 
copèrto 
10.6Ì* r . . - '• tòtidfccàil, 

'|;( direiionè 
'Kvelkilom. 
Tèra.oentig. 

• : E W ' ' :N ''.-—. 
tòtidfccàil, 

'|;( direiionè 
'Kvelkilom. 
Tèra.oentig. 

•2 - . - , 3 .;-!'.:. • - • 0 ' . " 

tòtidfccàil, 
'|;( direiionè 
'Kvelkilom. 
Tèra.oentig. 14.7 1801 11.8 v;^- . -

vpcato i U orn.. di doman'ea IB maggio ' l ' i„ t f tdyi t f 'npi ;*tSm' :deani t ìvo, poma 
alia ore 11, .lt2.aat..nftr tpaltura . 1' «fl̂  ., :.i'k'' 'i-:;vi'^'...fi''^''''i^:;?-':-''. i i :i '_'./ :.• 

Asaatevano'sallaiffesta'ì i;-:garibaldinlftisStioietà oparala,jsgèii(iralp;,ei^ìl!:!Circolo 
Raveggi e Mayer dal'>Piile,; il'deputato 
Luigi Ferrari, che..£uronu aoòpiti con 
muli», cordialità. •, . „ - : | . i / •.'•ì-.t-ì-„•-•-• i 

A8Sièyvà<'ìiìi'ibìditbilBl'*-Pi'itóP-Nu/T 
poleoue di 9? ano', pàdfp'di due gari-
baldmt; morti in; gnprta.s ;;T<.'.;IÌ;.:;/ SH j 

' ' - '•iJi'allimcnii.a^'Siracwa.V;'^: ', "'"l 
U ,cetO; fliljanziarib'^'l_^/(ji|al!àj,Jpì'^ ' 

allarmate'dai/ltalii'toaìi^i''!c^là/',^yvei^ 
per' Pirèa; dpè''(tìliÌoÌÌi,/'j|OÌ!Mtoa^tó ; / l ^ ' i 
grane dissesto eopuomJcó'''ch'B,'ffli'v8W''iPi ' 
!• , = .ÌÌV''- !"- .'.'•'••' ,;•: l'<!!Ì:,.;iSl!-' -I«;11'I5'..M I 

'Arfistj.po„;8!iranno, /rapprasentpli-f ja.lli _ 
pèrimoùla/'oop' le 'bandiere^fispettive. 

* : ; .Coni l iSl iOi .>C<«niunal«i ' l l .Gon-̂  
6Ìg(ipjGomunala:,è^'Cpnv(iCaio.. ìnisséfiutaj 
at'r|05dÌB|r.ia,' il„gÌ9Tnp ,20 .co,rr.,,8npi.pp 
iSt ànt. Pèilà';8al^ OTiia' I^iiggia^ipér jdè---
ilibei'ài'e-'siigU'airlo'iStpti ' jn à'pptósso/in-' 
'•aiolffii'!''-'»'ii'('»"'?"'i ">fi^ •»•'>.!>« ''lìV e,' 

l'IsóU.' 

dibljtl'ì 
i j Sedata pubblica,' '•;>';/':,;"• 

" i l!'Pómènictó'briBdi'Ì8fibèi-SzÌé(aì;flè8è; 
;d!urgpnza':dallà Giupt^Muriitfipalè;»; 1:̂ ;» 

In/qìi'eètb,crac'8|rpbbèi;b, òo'in'pì;p^ 
pei;8bnè/altoiopaìitì:;fl:a:pi}i'%leuSÌ,dè{fprr, Errnenegildo e Gialio/;Bl|5m;vali;aficÌ9,i 
t a t i / / ' ' : , / / ,;.'/;/';'^''/5./''';t'/'.//;',,'^//,':-''/|;di^,Oflp9Ìglier^ «• 

La prp8pettiva:;di::,an iegamp:,»er,ip, ini.:; là la'órfa .per lèi,,/BÌ_: Tasipgbò/a :tra8pi;; 
.•dis^tìlobflè;'/pei-., ÌÌJÌ: :piie èram/8Vv:pltp'/:Lnarè/'là".8pà ioàtab^ : MS' ;• i l 'cuore''dèlia^ 
latù/siiip; allpl!/|'nè.i'fango, dî â ^̂ ^̂  
vlali|/Jo '/avlf à/'senipre/8pavènt^tpìì^^/.i''tuizio'tf 
ora.'.s'iio' mal|radb ;p!.àt8autìvà'a:ttfp^^^^ 
da/ùijp forza, :ip'o4gb|(a,,;eh'a:"eàer,PÌ|àv'p';1[^^^^ dalla sua immaginaziflna/pón'.éra; 
8ul.sB.p.,e,a^pva./i.i>.à./fft»gi/8tioa/fc^ 

A'.qpèi modo •p'pr6;'ìioÌi''pbt8v'a'du|«rp., :,e; (Ì8'veK'';:là/'c'fn8)g!V^//ld^a'p/'pà^ 
a iuiigp, :ègli/ib/èoppilendeyà/;a-'dóipj/';preiÌQbj,;ma^ 
aver" Tbttatp . epnlr t̂ì ',Bo/8(a880 , cpii:. pn J:;bppò'sè,' 'è ' cosi ' tì-'asborsè un' 'al'ii'à ati-' 
acoa'ilimoatp •inorè'di.biiè, ginpsa'ij'giorriu ./'glono, durinte la quale ai .pprsu^ae/à'emr.: 
in cui injpbi'onte/a.còmbattèrp più oltre,:) pre'/più Còma póob 9gli'l'apià8àè,'8Ìnb'ài' 
le cadde: ai/piedi'in: un delirioireùetlob iigiorUo in .cui ebbèia prova Jd'esàere in-
d'apiiqre. .;•'/..'',.'.:• I 'ganuàta/:- ' "•'•'••' -"• , ;':',•'.'• /^ 

Fiduoipsa.a credula,': esaa «però che. ! L'animP fiera,'pi-ofondàmanta ferita,' 
il legapaa/'Oontratto db-jease' durare è- i a tale ' aoopertà Si rivoltò e seuKà no 
terno, 0 per tre anni il .sud ,pàòndo:BÌ | rimprovero, sepza una parola tutto tu 
oompendiSÌJelle quattro''pareli : dello. I flnilo,/mà la/sui» salate/dèliòati.esima, da 
fltudip liei aiib'difetto, ppoppilp: in'obilp; . Inogptepipo apossp febbè i'olti'pib;u'r:pl,lb/ 
quanto era estraneo .ai .sentìÌBepto ohe 
la dominava. / / , . / . ' / , . . / : . 

Quiintb a lui, ablt'patb ad àpiorlfra. 
gili, p'oaleua cbe/slècipglievanb, colla 
atesaa iiidifferèiiza ,cpn: cui venivaap àii-
nodatp, cessato io stordiipeDtO prisdotto 
dalle prime ebbrezze, senti .11 : peso di. 
un giogo che gli parve grpyo, Ainmeà-
Bo alle più segrete intimità 'di.ief, si 
epav'jjptò. quando gli tu daio 'compren:: 
deva iutta la squisita aatìsìbilità di quei 
cuore,'oii,9 gli si rivelava ii'i/u^a pp.-
ténza d'affetti pbn: mai: ponpeciutà, e 
opnvìnto/.ijhaVabbai.duno/spi ebbe stata 

Per un anno iraBoinò rèsiiioiiza oeUe: 
feste e nei balli, cerpando, aoffpcaryi.le 
eae'àngpàpie, e Ippicig^audosi distruggere 
la fatalo pHBBlijne ohe" 1»: dpmipaVa,; ma 
turcinb: vaili,àfòrzi, L'affattp e il disin­
ganno le njiuàvànp ia vita. 

Qpànfp àlgiovaiie pittore, por quella 
etei-tia legge; di natura . ohe ci fa ap­
prezzare'aolamenteoió ohe abbiamo per-, 
dptp, aocesp dà.'noyèllp ardóre,/tenti 
ogni via per rìpbndurla a.sa ma fu: b-
pera: Inutile. ' , . ' . . , 

pìstrutta la fede, esèa eentivà ohe la' 
loro vita sarebba stata'u.P martirio, è 

alle ore,lJ^;,lia/a«t.;per ,trAtt(ire 
gaantt'iOggetti;/,,:',/,'',;-, !,,; ,̂  _,• ^ i;:;'.;, 

. Res'Poiiiltb'dl'aprìial:, / / ; .. i 
' Suaàld b;;di)Ìpa'ùdato dà un .Sbpioi'' // 
'OòmniiYofii'ìiijHdellài Direzione è deli-ii, 

berazioni':; / . '- ' / ' .',;. :;.••;?; njj 
' Soci.'nupvi!";;; '•:.•.. .. _ ,...•,; •; : 

/.S'deletàt'''dol''' T i r ò 'a'«egno.".' 
Pubbliohijirao :l;orditie del giorii'o 'vor ' 

j ' ' tato dalla PresidoOzà della Sooiolà;; dèi'; 
I :'EiijpÌ4à:S|egnpi„pqÌ;qpye :.delibSrjò;,levprbj ': 

,p:ii:Ì9,..il,itpÌ8aio:yìj':n'èl .,giprnb,,/10.;; msg^^ 
"''^SVotà'^jHmi)ijliàzron'è'•" •deHa''''pbta'2S ' 
'aÌprìi:4:'1887:;N. IIOOD Uiv. irdall'Ill.tnb/ 
sig. iBretetto Pn'Siden'ìodelli'Dirèziòtié 
firovinoiale del T ro a segno Naztb'nàle, 
.oplle,.qnaie,8Ì ipariepipa: ohp;;il Progetto". 
,per il 'OÌiin'po/fli Tiro 'df qpeata'/Speie.tà,, 
vlePé' dar:'Ootì'àndo 'Tirfitoriàte^ "dèi 
'njossIU(liÌài'e:(3I;'!Virbil8'ififiè8sa''pl'la''pl-'' 
'rèzioìiè/del"Ge'iiio)dÌ!':V-Pnbzia'«:ètflnohè" 
•«^/questa ai metta, in comuo'rcfizt'òneìpol •;; 
!«• W jigplppjè/ pompUajprp/dpi.!. jjrpgpttjp;' 
i|«|péi:;ifirgji'/opnpSpétia:tptta/,qpell^^ 
«jdi^Cazioni' dì' i:((dQÌè !aqpàpin^'ca.''o6e/ 
«i,v60nero già in -tiiàssiià ac&tt'àte di! ' 

;/« dotto!Oomandp,h man bhè'i'potfabbero 
«!mpdifloar.sl,/conv,ppìenitem8ntè;:!dall''ut-:.i 

,i«'flpiaìa/ipcpf,patp,:i|a|l||j,;pipa;!|pne.cb6: 
"«ItròvaniJóSi sui luogo';pgtrà/inegii.o.cg.j,: 

pbbèpcjiè il, ^pp_,.puptp Ijj^ptjpdppesspisip,-. 
;vePta'I^yÌlai/àBsa:|di M,Jipni; ; l làji'aw 
'spBÌpr.è' /tfbvjìtà/../J| >i%z,i'iid,i,ÌJ,lipr|iar6,, 
JsppVa;j/siièi;''pàsfiv'/;.l.•;*',„';* j*'''>:')n'.ì''..r' 

/C()|i/ij)ai)^i:U./j)fòi^Ì,;di,:jYojpgij|^ 
ppaiÌ!ra|,4po'/Jij.oi'MibijV .1 
c^sl'irà'ì'ile^ a'iij'di-^oli'tlj./e 
:sùb'pprp'p '':'aj,là',/.Piir'Pa/;'siup,,à'glj pltimi/ 
:Ì8ta'n^i\'•'' '••'''' '- •'" •' ,..///w'.;„ ,;' ':>',.,,. 

: E i pra .era morta; I.,.: ' appisa /i^àl aup-
'amóre i;,,.'/Qpalla., iahlir»/;,anitesi'tante/ 
vpllè'alle sub/in |lupghi/.bppi..d'amore,/ 

'eraiió /oiptè; pèi'/tópìp">'e;j que^li/'ppphi,/ 
idpvfj''tutta rispiendeva ia.spa'b'eli'àuim'a, 
•aVeVanp/perduta la, facoltà, visiva iiiufllè: 
membra scultorie: ohè:nvevano cosi so-
Vèirte sH5i8uUatb,,ifrà/le Biip/bràocfa; in 
uno 'sppaimb d'àmprae.,di voluttà, e^p.ao, 
Irrigidito dalla'niortè,';TBttó;OÌò^ara/'p-/ 
pera', 8u».„Bd egli oBaya;,/venire a Ver­
sare 'sa: quél cadavere delie/ laórjojè di, 
..OpOOpdEilio. ., ,,,,.';;,. ,;'.;.'•''';.;'•!.;;•'•!•.'£ 

risulta dagli" atti trasftièsal ed ai quali 
'è allegata la Rèlazlonp::clelia: locale,,80-
vzlbne' dal *GeNÌb''Mi|itarèi , ;/"//:/:,/,;;; / 
; ; Che"Jn'':/tàtè',':'8Ìàìb'cjlcbaè là/Prèsi/ ' 
: dapV'à, àèpte àcossp la propria pppizibnè 
'di:*frtfhtè/àllà/sòotótà,';ià quale: :peì;!!là 
ma:n'óà,iza''d4i meizo piincipàlb ed '_ln-

.'dispeusiibiip/ per/eaei-pita'rp la sna'piti-
.vita, 'resta'grpvèiùentè d4hiieggi.ata; né-; 
/gli/tbtefesli';frttpi*i/èd''ÌTfSliigÌlj::d«ì/.8Ì'n, 
•'goii: aòoi/ ii^ppsslb litatl, ad 'è'Sei'O'ii'ài'e i, 
dìritti'-S'Vqaìndi à'opnsegaii".f 1' vabtaggi' 
aanòitl :.-da''=uh8,;'L»gge, Nazionale;-''cbsà 
taptp p ù deplor'é'rblè ,n'él;/rifl8laó:'oHè 
tratlàai della' i3o:oiaÌà"dcl :pàf'pipogp - di 
aua ' vaàtà," patribttÌPn:è' lippblbi'p'.Prb-
vjnolsj è!d(''noa;' Sbblètà^l/pó'i/tteàibrl;' 
ap-ihè 'pbn"'dispèndio e ; 8i>gn9óib"p6!'sp, 

'T«m;,M.in« (ttasiinià,l9.7':''-.'''' '/; '; ',//. ' •' ,Tpmppratnra,j^i^ji^„.jg,, , ; ; . ; ; : , ' . ' ; . 

fTPàperatiìra niinìitó all'aperto'3:8 '' ^ ' 
'Minimaestórnansllà'notte —-ta -•£.;,': ; 

;:.[T«Ìeiràiania''itteteiailFloO;del'' ' 
l'Uffloio/centrala "di Roteai ' ' 

;(ftlèéVutb «ile 8.a|ppi,deiìffni9g|gi(il885?) 

';i lii/.Eprppa, prèàsi()ne;/àobor8/elevata/ 
ita nord-bveat, ,,le8geraeBtè;Vb«sBausàl!a 
Russia Germania e Ital'in. '• ' ; 

Irlanda opocidentale 773 j Pistrobur-
!gO.-763,.'' ':•:,::/.„;::;,•;•:;;:•;/',./,.;;.,;«;:,('V 
"• ; In Italia nelle, 2 i . e r e ; barometro;: df-'' 
spe8p„dovanqne( pioggia e ;itèmpo*àli 
^all'Italia superiore. .:•;;• ,;; j ; ! ' ' : , ' - / 

Vbntt qua a l i forti del tBrip iqua-
dràntpBull'Itàlia/interìorèì e da pónente 

/a ' maestro 8Bl|a:jSardegna.:i;>;;;'i'::;:; 
: ; Tpmppràtprà dlpjlnaila ai nord e' al: 
:oèbtro../ yCi ..::>;.:'i-i'; 

: Staaiài}e,qie!o;gerèno8ttll9';isole,"va-; 
'irlo altrove.-,;; . ;'/ ;:./;'/:::/;;•;;:;.;,••::.:; 
^ Yentihjda/dabpli?:* 'fresóhi ;dl"pppèhte 
! spile ÌBblbi;e/d||bBtrb ,;:sulla/.'penl8bla';>Sà<: 
/leiitin»(,:vapl;à!trbvè;, ;.V/J:;;I.;;«:/';•:;;• ';>;,';;; 

: BàromPiro ieggernjei)t8/d.',ppe8«o/759; 
spi golfo, di;:G«bPva,.759!0àgliari:e Da. 

•'tanzaro,.,761iMal.tà,;;,: /r;!«;:':j;-.i;;»'; 
. Mare gènoralmante moBsp. ' 

* , Tpmpp probabile. ;,'<;•'; ;:• i . ' ' ; ;-;; ; 
/ Vanti, frasohi idei ierzoi,iquadraBte a' 

sudi; settentrionali;a Pord.i "'' " '• ' ' / 
' : Cielp,jiuvpioBo _oon, qualche ipiog^l» 
/ e tBpSpnràle, speoiaiiàanla aji.nord *e al" 
''cèutfo. , /;.i:""::;' ••[.,:riy • ;'v>;'• " ' ' i ' 

/ (fldH''Os»ki!atòrw,'il/«tòrtóò:i(ii'Mijie.i :' 

'/ ; 'Banda!' ' ' 'mHltilHPéi;: ' ' 'Prtì |ratóma' 
'dèi;pezzi'ìpip8icali:chp eseguii-^'là'BànUà; 
dpi,76?ReBg,fauterlaf domani domèaioa 
dulie ore 7 alla ;9 pam, 8òtto;là'Lòggia 

"Manloipalo. ' ' ' 

1, M-ircia «L'-Edncàndé di'/, . / / ! ;„ 
: Sorrento»' ,. :' ' ' :0siglip,;:'/; ' 

2. Uàzbrka «paor didpnpa»;StràbS9 " / ' 
3i Sibtopra; <i'OdiiBgglb"'''r 

',/'./'sHPIIlnl'i»v''':' 
' 4 , Duetto « Mpsè», 

B. Prologo;'«:;Silnon' Bocca 
' ' , . ''nagra'*!'/"';.'';-'; 
' 6 ; Ouverture « Mignon »: 

Morcadànte 
'Rp'ssi'ni: ;;'• 

''Véj-di:'''';;:''/ 
'Ttì'ònièa'; 

;7;' •Vàlzer iBruna bp Blopdej/Waldtautól ' 

/ C r i - f c r l . Dbpanr:'a3pi'rà ;IÌ'h'tibVo 
,, ,'gtoriiale. umoristlbb'Bàtiricb-illnBti'pi.p à 

nàiej'hàùnbJ;oèrbàtP' ;PgtiÌ/;iaBZi!a;;ppi:;|^^^^ ' " 
jojahieuèrè"'8Ujp'' irprinòiplb ed; i'bi''pri-'j'^;.p't 
/nieWwallai'istitijzibnd,i^iil* Bàraitsirè di'; '" 
,;attività' ctì«'4''vqiai4;dàlla' liè^ge'i ' / ' ; ; ' 
' / Che;di;tironlp;p;/f*li;filira/dÒpB're• ' 
p|icatè;'ail;'lBttìn|V'BbUèoifpzipPf, 'la;;!Pf^^ 
'sidénzà'%èptp'tì/dbverè di 8cèvè'rS?,B:'ìà I 

t<o,jig'"rtìaIe/;è;èdlto'Ida' Edoardo''^ 
Pèriho di' RumàV'éil in UdrUe si'troverà': 
in Téndlta all'Edicbla ' in ' Piazza V . 'E l ' ' 
"al prezzp'dr'B'iiPnteslmiS':'';' ':- : ' ; / " -

l ' V e n d i t a d i ' b i r r a . Nell'osteria;" 
iìpi-odria-,diill'àl'fai pèlpOPsaljilità?uWindb;f'6 <*'»''1'°"'Ruanda,"aU!insegbà;«AUw 
:nèl=^tPnipò'Ìtè98r^eÌ'màÌ«mo''dìifittb'di'Ì'tfl'W^*»'?''^^^ 
p r o t e s t a l e ' g l i "àcoiia8.i'tttvjh^Rliratti*:'1''''"*'''^''^^ 

; Uà; piale dòpo,i i, gtóipali della; pitia 
narrpvanb ualla: oroiiBOa: scandalosa le 
ipnppierèvòli follie ohe li giovàpO: pit/ 

, torà' òominetievà per la prima ballaripa 
dpirppera, e la ppvera mprta, sepolta 
sètto la//fredda gleba del pampbsaatp 
giaceva rinchiusa nella daplice tomba 
dplià ti»'rrai b dell'obllb,,.. 

'. /E.oosi va il, Mippdo :../ , ;,,' 
/ Eioirà Sifflonàiii. 

/dèlia legalità/ obi'pfèsèutare' 16' proprie 
•'dimlSBibiai'j'i ^*'«-'"** ";i."-in>' '"•,/ /;''"'"*;;:'« 
'• j Oaservato che le dimissioni non pos-" 
aspnpjjri§aUere)À;phef,i;;piuqaft?:m«mb';i'''es; 
.lilttiyi delìa,^ÌPreBÌ(lenzp.; .'/•,•£.:= ,4/; 
'; / j , / ^ ' " , / ; ' ;/;/.,,!:Ì)6Jibel'ai;,,.;,' ,.;,,.. .;.;•! 
,a! voti i;,n,p8i>i.mi.;.(del'taembri ;;8lattivii-
!;OÒtrarlp«quel|pidei;ff,idi Sindttoo:;àvv.:, 
!:C8v.i^aÌ9ptini8i,.di/;pxe8_entare'',aiÌa;So-,'' 
cfetài 1,8J! prpprie (dÌKij8SÌbni.,j;:cónvbcan-J 

;idpla,;:al piHìj'Presto;;per/le nuoveielè-.; 
.;zipni,ì.;:t',i>.<;-.,i •',*'• en..-iv. ' ;;'•/;.';;.:.,s'' ';, 

/ ' ; ]f |ÌòTiinènld'; ' 'p 'i 'èire.titiisioi ' ' '^IÌ ' 
obnaigiiere dott/"Viib;Moga1di"(làlla iìb-
stra prefettura è traaloo'ito'à.queila di 
'Messina.'lÌ/cbtìsigllerb:oàv. dòtt; Cariò 
' P'eoidini dàlia pràtettnra di Novara pasaà 
a|la nostra.';' ' ' ' • ' ' : ' / ' ' /,.'''. ' / ' ' / / 
" Ì I l ! U « C r « a t o , ' d ' » S S l « O g g i il naer-
P8tp,.,,)n ; pausa; ;d'jl tempo .ppiVOSO, ..è, 
jimllbir/.s/.;,: :,•;; ;,; ';'.'•; :•.;•'., .. • , .-, 

'Gii asparagi,,8i;;yendono da,60 a 80 
iCèn.tOBjpai ai .oliilogramma. , 
, jLe.posralsndono pure,;i:qualohe lieve 
aumento,,.,. 

* ; V e a t r ò i X l l n c r v à . La prima 
dèlie tra rapprèseiitazioiii ohe dai-à 
la oompagijià lUaggi al Minerva 

jlitro;ed.;aaccnt08:mi -40 oaJàupàj 

a taHiuisé«i ' '«rtl8tlc«i '! iP' / iaiardiii i i!" ' 
;gra5|e,4AMStfl-ai)>p!ll>Wliso,4pi,;,ginnniit/, 
,d|ll9'bi?e'3"àilélÒ/pbni,/'i,| gfàndè Muà^ 

nàftiatloo.. •' /iv',;.ti K!.;',ii,,{v , ; , • ; . , 
"' 'Prezzo d'ingresso òont, 80 ; ;AU'U^ 
;*flpiali e rag|izzi;cap;t./lBj s v;" ';:'*; :?;; 
'' / î JBi ,Nèi 'lioril ' ;fésiij/U,il;,ÌIoàloifcà- ' 
/pprtp dallo:pre 10: ant..alle: 10 pem.; 

./ STrpTan.domi bene, cpOi l'uso/dèisuojBaB-.: 
zostp/di iitina le, unisco, pn yàgliasdiLilS: 

/perchè me ;n8/sp8disèPgtampii.;,ÌÓ0.; :. 
: >Ringraiiiandplà: è'sàlptandolp/aéo. ' 

: Cortona (Arezzo) 14. luglio 1885, 
• • '; ' ' : • Devmo 

; AMTONIO CROClOlSi. 

Inogo, come già annuiiOiammn, venerdì 
delia ventura settimana col ConU Roiiso,' 
oàvailp'di battaglia dal primo attore e 
direttore della compagnia oav. Andrea 
..Maggi,-'"" ''"^ '•' 

e i r a n d e :dlepois|to v i a !• Ted 
avviso i'p/,iflr!sa pagina..,; 

:Grammi 25 di detto puiissinio Bensooto 
di Iitina L. 5, G. 100 L. 18, Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre 'Bpeaè- S i ' 
tien conto solo delle coinmissioni accbmpa-: 
gnate dal relativo pagapiento, ed a noi èsclu-;,: 
sivamenta dirette, poiché acquistandóslda' 
altri :è'non trovandosi alcnn; giovamento, sì 
ritenga, per icerto. che il farmaco è; falso 0 , 
sofisticato, comepur troppo se ne rinviene, 
ed a migliar frexiolia tutte le drogberie 
è ifarmaoie. Prof, Nestore Prota-Giurleo nella 

avrà 'saa'Caaa di Droghe e: Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma oop entrata vico 2°. 
Portei-ia ». Tommaso n. 20. ' . 

JPiètroBarbaro 
(Vedi Apti>sp in $uaria pofiina), 



i L • F R I U L ? 

In Tri^ujiale 
•*rooeaso P a t r i a r c a . I neutri 

lettori ricorderauDo il ^rooe^io dibattu­
tosi qualche mese (a diuaiiiii i 1 nastrò 
tribunale contro i.(rateili Patriarca di 
Buja, itaputatl di sevizie e mali tratti 
a dàuua del fanclulto dodicenne Péz-: 
zetta Angtilo, rioordornnoo ptire ohe il', 
tribunale li condannò tre ad un anno di 
carcere, uno a mesi eoi) Citenendo che 
il fatto loro addebitato costituisse solo 
ferimento grave eoo m'iattla di durata 
superiore a giorni 80 escluso il pencolo 
di vita. 

Contro la sentenza del trlbiinile ri­
corse'il P. M. hunubè gli imputati e ia 
Corte d'Appullo in Venezia l'altro giorno 
accogliendo l'appello del primo, respin­
gendo quello dei eeiiondi ritenuto che 
nel fanciullo ferito ci fu pencolo di 
vita e CIÒ all'appoggio delle perizie dei 
mediai Mander e D'Agostini, ani fu 
contrapposto dagli imputati inutilmente 
le perizie dei dott. Sartogo e Frauzoiini, 
che avendo curalo li fanciullo mai si 
avvidero, anzi esclusero che ci sia stato 
pericolo di vita, la Corte cangiava il 
titolò: del reato, ritenendo quello più 
grave Idi crimine e senza far distin­
zione fra 1 fiatelli imputati, li condan­
nava ciascuno ad unni tre di carcere, 

H u o l o d e l l e c a u a e peaali da 
trattarsi uniia sezione correzionale della 
seconda quindicine del mese di moggio. 
16. Dui Mtdioo >Viacomo, ferimento, 

dif. Schiavi. 
» Pontone Calisto, falsa testimonianza, 
• testi 4, dif. Form. 

» Miaul Davide, ferimento, testi 6, dif. 
Forni. 

17. Beroardis Luigi, (urto, testi 2, dif. 
Tamburlinl. 

» Oumelli Susanna e C, furto, testi 18, 
dif. Tamburlinì. . 

18. Riualdis Giov. Batt. e C, ingiurie, 
testi 6, dif. Yaleiitiois. 

» Oojiitti Antonio; furto, testi 4, dif. 
Tamburliiìi. 

» Cotterli Antonio, furto, testi 7, dif. 
Tamburlinì. 

» Cimbaro Antonio, furto, testi 2, dif. 
Tamburiini. 

» Perln Giov. Batt., ozio, dif. Tambur­
iini. 

20. Stiepan Giuseppi», furto, testi 4, dif. 
Pollis. 

» Covazzi Giacomo, mluaccie, testi 2, 
. Poilis. 

> Siut Maria, contrabbando, dif. Tam­
burlinì. 

» Picca'ro Giovanni, ferimento, testi 2, 
dif. T-imburiini. 

» Cuionnell» Giov. Batt,, porto d'armi, 
dif. Luzzatti. 

23. Niozatti Fracesco, furto, testi 12, 
dit. Famiglio. 

» Moratti Oiovaoni, porto d'arma, dif. 
Ferugiio. 

» Del Mestre Luigi, oltraggio pudore, 
testi 5, d f. Braids. 

24 n seguenti. Qranzolto Luigi ed altri 
19, contrabbanda, testi 82, difensori 
Bertaciuli ed altri 8, 

29. Mai'ziol Ilario, ferimento, testi 5, 
dif. Braida. , 

X PoQtiò Antonio, furto, leali 8, dif. 
Braida. 

» Yaluasi Marco, ilarto, testi 4, dif. 
Braida, 

30, Meneghini Aiitonio,'ferimento, testi 
10,.dif,.,linzzatti. .' 

» Oardin Antonio, ferimento, dif- Luz-
zàlti. 

» Piccini Giuseppe, danni, dif. Selansero. 
» A|attiU3sl Margherita, dorvegiianza, 

L'uzzattl. ' '• > ' • 

Uothiario 
Ptn* la proiisima campagna 

(ti Abiisinia, '''•.':.• . 

La clericale Voce della Verità assi­
cura che, nell'ultimo Cunaiglio dei mi­
nistri, SI è discussp sulla convenienza 
di afSdare la direzione di'lla prossima 
campagna ili Abissìnia ad un tenente 
geniirale, eesendo il corpo operante ohe 
ora trovasi in Africa, superiore per 
forza ad una divisione. 

Cento milioni per l'Africa III 

Prima delie vacinze estive il Gover­
no chiederà alla Camera « cento mi­
lioni » per attendere alle spese ne­
cessarie per possedimenti nel Mar 
Rosso. 

Sa prima non si voterà questo pro­
getto Il goverao non potrà spiegikre 
Uua azione energica contro l'Abissi-
nia. 

Un opuscolo protesta, 

l'u pubblicato io opuscolo una lettera 
diretta da Ernesto Mezzabotta, impie­
gato lii i3ibiiotoca, all'on. Crispi. 

Propugnii la ooudidatura di un im-
Pagalo alla prossima elezione del I col­
legio di Koma. 

Dice che questa dev'essere una cau-

dldatiira-proteate contro là legge' che 
In certo modo psrifloa itll impiegati ai 
condannati ai lavori forzati — negando 
la legge anche agli impiegati la capa­
cità di esercitare uffici pulitici, 

Esorta tutti gli impiegati a votare 
per uno di loro, . 
. L' éleziboe sarà; dichiarata nnlta, ma' 

avrà servito a stabll re cbiarameote! la 
aspirazioni degli impiegati. 

Lotta aspra alla-Camera. 

Prevedesl che la lotti alla Camera a 
proposito del provvedimenti finanziàri 
sarà molto aspra. 

Nei circoli parlamentari ha prodotto 
viva Impressiono la notizia che la De­
putazione provinciale di Xori&b ha pro­
testato contro l'abolizione della sospea-
sioue dei due decimi di guerra. 

Saracco e la sotto Commissione 
dtl Bilancio. 

L'on. Saracco ministro dei lavori 
pubblici interrenoe in seno alla sotto-
commissione dal bilancio, 
' Egli dichiarò che manterrà Integral­
mente le sue proposte circa ai lavori 
ferroviari. 

Nei circoli parlamentari, ohe non sono 
portati ad opposizione partigiai^ contro 
li iJaiacco, la sua fermezza e la chia­
rezza delle sue dicbiarozloni producono 
ottima impressione 

Dopo l'ammiiiistrezlone fantastica del­
l'onorevole Geoala, ritiensi, pcovvideu-
ziala dalia maggioranza dei deputati 
ohe regge il Ministero dei lavori pub­
blici un saggio amministratore come il 
Saracco, il quale saprà ricondurre l'or­
dino laddove era stato creato il caos. 

In questo senso si fanno molti com­
menti. 

Si assicura ohe 11 sullodato ministro 
proporrà un aumento nel personale del­
l'Ispettorato delle ferrovie del quale de­
plorasi la Insufficienza, 

Ultima Posta 
Alla Camera dsi Comuni. 

Londra 18. (Camera dei Comuni] Ap­
provasi con voti 318 contro 45 la so-' 
conda lettura del bill autorizzante il 
duca di Gounaughta venirn ad assistere 
ai giubileo della Regina serza dimet­
terai da comandante capo dell'esercito 
deiricdla. 

Approvasi geoza discussione la mo­
zione del governo per il rinvio dei bi­
lanci della marina e della guerra ad un 
comitato speciale. 

Suj bilancio dell' amministrazione ci­
vile, Pluokelt domanda un credito dì 
17 mila sterline per le spese dalla ce­
lebrazione del giubileo della Bsgiua nel­
l'abbazia di Westmlnter. 

Iinbouchere. dimanda che questo cre­
dito riducasi a duemila. 

La mozione di Labouchère è respinta 
con 208 voti contro 84, 

Approvaiii quindi il credito proposta 
da Pluokett, Approvasi pure in prima 
Iattura il bill tendente a facilitare la 
conversione delle obbligazioni dell'India 
al 4 per cento In 3 1)2 per cento. 

Telsgrammi 
V a r n a 13. Si da Costantinopoli 11 

maggio : 
La principale difficoltà nei negoziati 

angolo-turchi, relativa al termine di tra 
anni, per lo sgombero dall'Egitto con­
siste nella clausola addizionale dei pro­
getto inglese ia quale reca cbe allo spi­
rare del suddetto termine gli inglesi 
sgombreranno soltanto se tutte le poten­
ze firmano l'aito riconoscente i'invìoia''-. 
bilità';dell'Egitto.i 

Però dopo una nuòva pratica del 9 
maggio fatta da Rustem pascià, Sali-
sbury avrebbe consentito a mantenere 
questa clausola soltanto per ia Francia, 
soggiungendo ohe se ia Francia ricusa 
di firmarla 1' Inghilterra non sgom­
brerà, 

l i o n d r a 13, Il limes ha da Pietro­
burgo I La Commissione per la frontiera 
afgana non essendosi accordata nell' ul­
tima seduta, le due parti decisero di 
riferire ai loro governi. Le conferenze 
furono sospeso fiuo a nuovo ordine. L'In­
ghilterra dovrà f'ire nuove proposte 
perchè la Russia rifiuta formalmente di 
modificare lo sue. La massima cortesia 
duiò fra i commissari durante ia con­
ferenza. 

Lo czar riceverà oggi Ridgeway che 
aildrà' quindi passare alcuni giurai a 
£jipaca 
'Lo stato attualo della questione resta 

soltanto di Lisciarla aperta, f.ire oonces-
sioni alla Russia u proporre l'arbitrato. 

Mdmorìale deipnvati 
A n n u n i s l l e g a l i , il Foglio perio­

dico: del 4 maggio 0. 96, contiene!' 

— Nella esecuzione immobiliare prò. 
mossa dal Civico Ospedale di Qemona 
óontro Ferigo Onrolamo fu Pietro di 
Qemona, colia sentenea dèi Tribunale 
di Udine in seguito a pubblico incanto, 
furooo venduti gli immobili giti lu Qe­
mona per il presso di Iiire S600 a 
Turri Ricardo fu Giovaimi di Gemo-
na. 11 tormiue per offrire 1' aumento 
non minore del sesto sul prezzo suindi­
cato, scada ouli'orario d'ufficio dei gior­
no 16 incfgib ònir. Ne) giorno 31 mag­
gio 1887 nell'afficlA Municipale di Ma-
mago alle ore 10 ant., sarà tenuto un 
iuj:iMti> volontario di beni immobili di­
visi in 19 lotti, di ragione del minore 
Slega Viguut Agostino di Giuditta, in 
tutela della pròpria madre Siega-Vignut 
Giuditta di Manlago. 

— L'Esattore di Oisorlls sig. Evan­
gelista Morgante fa nòto che nel giorno 
11 giugno p. V. 'alle óre 10 ant. nel 
locale della Pretura di Tirceuto, si pro­
cederà alla vendita a pubblico incanto 
degli immobili siti In mappa di Tarcento 
e Sediiia ed appartenenti a ditte dabi> 
trini verso i' Esattore stessa che fa pro­
cedere alla vendita. 

— Il Sindaco di Latitane avvisa ohe 
sono depositati per 15 giorni io quel-
l'uffizio municipale il piano particoln-
reggiato e l'elenco delle ditte e dei 
terreni da occuparsi in Latisana e Oorgo 
per l'esecuzione del lavoro di rialzo ed 
ingrosso con paiziale trasporto deli' ar­
gine sinistro del Tagllamento. 

— L' usciere addetto al Tribunale di 
Udine notifica al co, Giuseppe Stras-
soldo Graffemberg ed alla di lui moglie 
uob. signora Alice Morpurgo domici­
liati entrambi io Musaoii, iSiitretto di 
Cervigoauo (lUiria) che a richiesta 
della signora Ida Lessialz vedova di 
Terza viene ad esso co. Strassoldo nella 
sua veste di debitore ed alla detta di 
lui moglie nob. sIg. Alice Morpurgo 
nella veste di terza possedltrice notifi­
cata la oitazione a comparire davanti 
il Tribunale di Udine ali' udienza del 
gioróo 28 giugno 1887, alle ore 10 ant. 

— Il Municipio di Ravaaoletto avvisa 
che nei giorno 20 maggio alle oro 10 
antimeridiane si terrà in queir ufficio 
municipale un esperimento d'asta per 
l'appalto dei lavori di costruzione del 
IV e parle'doi V tronco della strada 
comunale obbligatoria dal. busco Fre-
pauliu fino alia sezione 120 presso il. 
ponte detto Giarete. 

..— L'usciere addetto al Tribunale di 
Pordenone ad istanza di Canzer Angelo 
d: Fogliano ha citato Tunut Giacomo 
dì Oormona a oomporire avanti il Tri­
bunale di Pordenone all'udienza del 
21; maggio 1887 ore 9 snt; . 

— L'intendenzi di Finanza della pro­
vincia di Udine avvisi che fu dichiarato 
lo smarrimento della quitanzti rilasciata 
dalla Tesoreria provinciale di Udine 
neiril maggio 1886 sotto il n 4820 a 
favore della Fabbriceria della Chiesa 
di S. Burtolomeo di Orgnano per la 
somma di lire 28. 

— Avanti II tribunale di Pordenone 
all'udienza del 21 giugno 1887 ore 10 
ant. ad istanza di Acquaroli Teresa Gio­
vanna di Pordenone, in odio a Vara-
schini Vito e consorti, seguirà l'incanto 
dei beni siti in mappa di Pordenone.' 

I PARiai, 13. 
' Btndita 68.66 ~ Rendita 60.27 108.83 — 
, Rendila Itsliass 99,— LoBilnk Ì6.H Sii — 
• Inglese 103.— 9|16 Itali* Ifi Rend. Xuica 18.70 

I 13EBIJN0, 18 . 
I MoUltare 419.— Anitriache 866.— Loabarde 

UO.OO Italiane; 07.95 

VIENNA 18, 
MoblUiu* 931.10 Umliudo 76.60 fmatia 

Aostr, 386-10 Banca Ntitonalo 874.— Napo­
leoni d'oro 1011 l\ì Cambio Pubi, 60.26 Oan-

, blo Iiondta IStO.Ol) Austriaca 891,86 ZeMhiiil 
I Imporiall .6 98 
i L,OIIDBA la 
I Ifldwe 103 Itie itkllaiio 07 7(6 Spagauolo 

Orario ferroviario 
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DiSPACei Di BORSA 

Tmi£ZU 13 
Rendita Ital. 1 gennaio da 93 96 > 99,lÒ 

1 loglio 96 73 B 96 93 Ailoni Banca Naiio-
nalo —I— -^.a—Binia VeDal» da 867. 
a .'868-7- Banca di Credito VoneU da a71,ji0 a 
373 60 Società cottnuiónì Veneta 8ii6, a 8!!6.— 
Cotonificio Vonulono 216.— a 217. Obblig 
Prestito Vuieiia a premi 22.76 a 28.261 

FaJufs. 
Peùd da 20 franchi da — a — Bon-

oonote austriooliQ da 200.—li8s 200.6[B 
COM4*. 

Olanda se. 2 li2 da Gennanii i \— da 130.76 
a 124,16 0 da 12420 s 124.46 t'ranci* 8 da 
100.86[ B 101.101— Belgio 21|2 da — * — 
Londra 4 da 2 1|2 a - -,— BTluen 4 100,76 
R 101— e da —,— B —.— Viemu-Triesto 
4 da 200. —I— 200.60 [— a da a 

Scottili. 

Banca Noiionalo 5 1|3 Banco di Napoli 6 li3 
Banca Veneta Banca di Cred. Vcn. 

ROMA, 13. 
Rendita italiana 99,08 |— Banca don. 683,60 

MILANO, 13, 
Rendita Ital, 99,17 — 99,1'i — Uorid 

—.— a — Camb Londra 25.41 —40i —.— 
Francia da 101.10 a 101 [— Berlino d* 124,80 
--,— Fesii ds 20 {ronchi. 

GENOVA, 13 
Rendita italiana 09,40 . — Banca 

Naiiunale 2190,,— Credito moliilian 1005.— 
Merid, 777.— Uedltommee G10.60 

FDtENZIi, 13. 
Rend, 90.16 [- Londra 26.37 | Francia 

100.96 I - Merid. 778.— Mob. 1008.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiai U 
Ohlninn della sera It. 99.96 

MILANO 11 
Rendite Ital. 89.26 sor. 99.20 
Napoleoni d*oro 20.— 
ManhI 134,— l'uno 99.20 

VIENNA 14 
Rendita austriaca (catte) 81.40 -

Id. analT. (arg, 82.46 
id. anitr. (on) 113.— 

Lowlra 137 — Nap. 10.2 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BnMTTl AiiBaHANDRo Qetente respons. 

6. B. DE6ARI 
Grande deposito di vini neri fini e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Commitleotì di 

Città le consegna si fauno f i r f inc l i e 
a domicilio, taots in fusti, quanto io 
fiaschi. 

Le oommissloni ai ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqulleia, al Nego­
zio ad allo Scrittorlo in via Krbe. • 

VERO ZOLFO 
D I ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 

Analizzato al R, Istituto Teonioo di Udins 

. i lo l l tura fluisslma 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la p e r o n o s p o r i a . 

BOM^mOO DEL NE&BO 
li Viiae, Pittila del Duomo, 4. 

Pergliorticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricoitnra in Udine 

A. C Blossati e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Case nazionali ed estere. 

Capucci qualità precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento. 

Melomane (4 varietà) a lire 2.S0 al cento. 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietà) a 

lice a.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire l.fiO al cento. 

Recapito presso la Cartoleria IPra-. 
t c l l l T o s o l l n i , Piazza Vittorio £ -
maiiuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracch'uso, 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalta - Oaaa MangilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di IlEnilaiga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
malaga — IMadefa — Her«» 

Porto — Alicante ecoi 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 

i suoi benevoli olienti d'a­

ver pronto buon deposito di 

JZOIJO Montagna dop­

pio raffinato e di fi-

nisaima molitura a 

prezzo limitatissimo da con­

venirsi. 

Cura di Primavera 
NUOVA SORQENTB QISELL& 

Acqua minerale alcalina purissima, 
della mlBllorl finora oonoscluta 

L'uso dì qu.'Bt' ncqua è spocislmente 
Indicato: 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, scoa-
certo nella digeatione ; 

bj contro inflammazioae, catarroj^ co­
stipazione ecc. ecc. 

e) è ottima e quasi indispensabile par 
ogni malattia di donne di oomplessione 
dedicala e debole, e per gli uomini at' 
laccati da mali oroaiol. 

La ai può soatituiro a tutte le altra 
acque di questo genere ed in speoiab 
mudo poi alle tìiessbfibler, Vichy, Pejo, 
Robitsoh ecc., obn grandisaimò vaotag* 
gioSperohè superiore alle medesime, noa-
ohè alle artificiali, come gazose Seitz e 
simili, che molto spesso si verificano 
nocive alla salate, per cui è lodispen-
sabile l'uso già generulmeute preso io 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticoierla ; oltreoiò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni cbo sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi In questi tempi d'epi­
demia, tanto più olia il suo valore è solo 
di c e n t e s i m i OO per ogni bottiglia 
da un litro o fiasca di litri 1 e 1|2, e 
perc'6 l'acqua della nuova sorgente Qi-
si'lla a d'uu prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e s c o C i a l l o successore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di V~ 
Mae, 

Trovasi in vendita in tutte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria ,•_„. 

i l A U C O B A U D V I S C O 
in Udine Via Mercatoveccìiio 

B'roxxi di fablirioa. 

Stimatiss. Sig. « n l l e a n t , 
Farmacista a Hilaao. 

i>>«ie di Teco, 14 marno 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia a». 

attia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessata c^oi ble-
norracln da oltre quindici ffioroi. 

li volai elaginrc i miigici eSetti delie pil­
lale prof. P o r t a e doll'Opiato balsamico 
CìneFin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a e l s 
dove scomparire, che, in una parala, «nno il 
rimedia iniallibile d'ugni infezione di malat-

e segreto interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincoro 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappuntabiliti neli'esoguire ogni coinniis-
sicne, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi S n e r l u e due scatole l 'orta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima tao l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbiigatiss. L. G. 
Scrivere franca alla farmacia Galleani. 

D'affittarsi 
. l'antica ofl'elleria 

AL LEON D 'ORO 
sita in Udine vìa Mercerie n. 6. 

Per informazioni rivolgersi alla pa­
drona di casa abitante nella medesima 
via ed allo stesso numero. 
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Le inserzioni 
•E, 
ioni dall'jEstero per II Friuli si rieeyoBO esolnslraniezEtente presso l'Agenzia Principale di -jpi^bhlioi^ 
E. |!. Obìie^ht Parigi e Eoma> © per r^iiatèrno ĵ i'èàfló rÀtómmistrazione del nostro ^iomtìé. 

j|iitaCLMi(L|«i3|tL-JM"IJfe><w-j»lLi»ii)'iJ3 CiiJii.'*IjÌéli»iii«_aHLjim,.i!ICL-"ii«-JP -Wi*»' <% <LiWi«^.*<ìa«t<«i-^e 

1 

JIIÌJIJÌ. 
Venezia - Padova - Treviso -

UDINE 
• i f a l i a i à i ' - r i i " ! flrtW iM îf ftiyii 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoHfe Aéf t̂ói . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezisd istàgìone in stoifa e castorini 

colorati . . . . ':[ . .' , .' .' ; . „ 14 a 50 
Testiti completi stoìFa faiitasia novità . . . „ 16 a 56 
Satedhetti „ , > „ . . . „ I^ à.25 ,, 
Calzoni „ „ „ . . , „ ò a 15 

Oilèt stojffa fantasia e patinò . . 
iTeste da camera con ricami . ., 
PMU itìglesì tutta lana . . . . 
Parasolì in 'tela e s$(tin . . . . 
'Ombrelli seta spinata . . 
Ombrdli Zanella . . , . . . 

dà L-. 

Copioso e variato assortimento di fJamitie biukèhè e colorate in 
cretony.p€r0^,^tpj^^t-0 tutta novità a prezzi à*impassibile 
correnza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, :^tofia e velluto. 

Specialità per "bamlbijii e gm^à;É.éttL 

Grandioso alMorti'ihèhtó àtóffé nàl^ionali ed estere per abitì s'opra misura da ÌL. SO .1 l20 

ìli 1^ ore. 

3 a 8 
25 a 50 
20 a Éò 
2 a 5 
5 a 14 
2.50 

tela, 
con»-

• * i 

Bì ei^egulseé qualunque comiiiissione 
«Taicr»'fc«saic~''*'* '̂asr̂ "''"ìa(r-»i'' «-»«-•'< •-ìts^'n«^i 

Di. BVmK 
ota I.IS tai, 

, S.lO&nt. 
a 10.29 »n(. 
g 12.60 pum 

. t.n „ 
. 8.BQ , 

ì&U ilRoyiA 

omnibna 
diletto 

omnibus 

diretto 

I AVàKEau 
I orei'toiSdfc' 
I „ 9.45 Ast 
I „ 1.40 p. 

„ 5.20 p. 
I „ ..SKSB.p. 
I » IVBS V. 

"Putèiize 
I>A VliNBZlA 

«re 480 ant. 
, e.es imt. 
„ II.O» «nt. 
, 8.05 p. 
. 8.4B , 
» 9 . - . 

ilitotitè 
omuiiias 
offluibili 
dÌTèttO 

oniiibiu 
M îto 

Arrivi 
A DVINK 

, 9,M u t , 
, 3.86 J. 
, 6.19 p. 
, .8.06 p. 

, .a.so ui 

o 
ai 
ai 

DA UDINB 
ore 6.5f̂  u t . 

, 7.44 «ut. 
, 10.80 sBt, 
, 4.20 p. 

\ ArONt&BlBA IIDAPONTEHHA 
oilinlb. I ore 8:46 uit. I oi<é - 6.èb u t . 
ditstto , 9.43 u t . Il .,; 2,34 p. 
.o«uiib. I „ 1.88 p. l{ , 6.-.- p. 
Oionib. I ,„ 7.26 p. I , a.86 p. 

oanlb. 
ptoqlt̂ . 
biinlb. 
diretto 

A CDIHB 

Me' 9.10 «it. 

;• m t 
. 8.20 p. 

-a 

'•4 

3 B 

3 

'3 § 

i 

fi 
II 

'ó 

.ta ^ 'SS 
5̂  ..53 w 

•H ? 8 

§ | , l 

l-B 

g. .d -2 * S 
<0 

o. i-g 

•u -3 S « io 

l i - M 

DA ODINE 
re 2.60 u t . 
t, 7.64 ant. 

Misto 
ownib. ; 

omnib. 
ói{imib. 

A TRIKSliE II DA TKllBBTB A DDIUB 

ore 7.87 aht. I| ore 7.30 u t . bmnìb. ora 10.— aht 
, 11.21 ut.|i i, 9.10'ut. onnifa. , 12.80 p. ' , 11.21 ut.|i i, 9.10'ut. 

misto , 4.80 p. 
g 9.62 p, Il , 4.60 p. Diuibiu , 8.08 p. 
, 12,86 p. Il „ 9 . - ,p. .ata((i. ... .I.X1 wV 

L vomii 
!on 7,02 u t 

» 9;47 , 
, 12.87 p. 
. 2J3p , 
n 6.27 p. 
» 8.17 B 

r r ^ :o-
kit} porta Gemiti, iìtaln àeWéx-Msàgìifi 

con reeapilo per vendita e commissióni, via AquileJAn, f9 

I.iII»TÌl%'0 n' i i l l 1 > U E ! K Z I ! 

Rsiiz'i a scoppio al, canto l i 15,00 

» lumiui varìHti al bènio » 26 .00 
» lumiui a Beoppio al ofìDtn . , ; » 36 .00 

Huzzoni guarnizioDe ^'iHiita por l'g'ii pézjo » — . 7 5 

» 9 )> » » parnotìdute in ueta » 3 .00 
Gaiitlélé romane a,sei stetU ' ^ ,» — , 8 5 
.Correotini ; . . . • . » 1 0 0 
Fuochi, del begeala a oulori varia^v all'ett » — . 5 0 
Fudc&ì' clìì' gfrb o fisa! con guarniziooa par ogin oaona da 

grosao calibro » —.60 
dónlbò' a liDo scoppio » 3 .00 

» ' 'gioia uso Nijpòli d» UDO. a sei sooppi tutti in co­
lon v'iriaii, per •oJ;hi Bbnppit) . . , , ' , ; . , , T> 2 .00 

(JirunJole volanti, novìià » 6 .00 
Palloni aer^oatati a metri 0 .80 : » — . 6 6 

» » » 1.50 » 1.60 

Pólvere da Sparo per mortaretti; a pres/o di fabbrica, 

Diiih ÓMnissiom si eseguisce qualunque laooro, assicurandone 

utì bOoii isilai 
FdNTANiNI' aiUSTO. 

GANN0GGHIU.I.BIN6GG@y 
UnioS rabbrica nazionale 

Ingegnere A. SALMOIRAGHI 
MILANO 

Chiedere Catalogno. 

a 

TIPOGRAFIA 
là l i i IMMIi 

[JDINP 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di canceUètìa per MMìèìpi; Sòùole, 
Amministrazioni pubbUché e priyate. 

Esecuzione ncéiirata e ftvonta di tutte 
io ordiiifizlbnl 

Prem convenlentissinii 
Tfiiw, 1 8 8 7 — Tip. Marno B u d w M 


